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Seralmente lì dee preferire all’ ozio , e all’ S in
dolenza , mali cotanto perniziofi sì a’ privati che 
al Pubblico , in cui vece per lo più fi ioftitui- 
fce. Quando regna l’ indolenza, fra gl individui 
prevale un bafso e incolto modo di vivere fen- 
za fociet'a, e piaceri . £  fe fin tal lunazione il 
Principe efige il fervigio de’ fuoi Sudditi, il la
voro dello Stato non baila che per fom mini fira
re il necefsario vitto a’ lavoratori, nulla refian- 
do a fomminifirare a coloro che fono impiegati 
in Pubblico fervigio.
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IL  danajo non è , propriamente parlando , un 
capo di commercio ; ma un fol iftrumento, 

di cui gli Uomini fi fono convenuti di fervirfq- 
ne per facilitare il concambio d’ una derrata 
con un’ altra. Elio non è furia delle ruote dei 
commercio: egli è foltanto l’ olio, che ne rende 
il movimento più eguale, e follecito. Ora,con- 
fiderando qualunque Regno in fe fteiTo , è evi
dente non e fife re di gran confeguenza la mag
giore , o minor quantità di danajo, poiché i prez
zi delle cofe fono fempre proporzionati alla 
quantità di etto ; e a’ tempi d’ irrigo VII. con 
uno Scudo fi faceva -quello fiefib , eh’ ora lì fa 
con una Lira fierlina. II Pubblico femplicemen- 
te ritrae qualche vantaggio dalla maggiore ab
bondanza di danajo nelle fue guerre , e ne’ fuoi

trai-


